
GRAZIE perché ci hai insegnato che il miglior modo per crescere è VIVERE 
intensamente… 
Per poi RIELABORARE l’esperienza fatta… 
E cogliere in essa tutto il BENE possibile… 
 
GRAZIE per come ci hai condotto nella meravigliosa avventura di EDUCARE i più piccoli 
ALLA FEDE inventando con noi e per loro: 

Gli itinerari di educazione alla preghiera… capaci di introdurre i ragazzi nel 
mistero della relazione personale con Gesù… 
Le domeniche della carità… capaci di far intuire che occorre imparare a 
spendersi per gli altri, coinvolgendosi in prima persona… 
Le giornate di ritiro… intese ad accompagnare i piccoli a far sintesi di tanti 
valori attraverso i linguaggi più diversi (ascolto, attività manuali, gioco, lettura 
della Parola…) 
Il cammino dei cresimandi e quello straordinario tempo di introduzione in 
preghiera alla celebrazione della Cresima che è stato “Per svegliare l’Aurora”… 
L’approccio non dottrinale ma esperienziale all’itinerario di catechesi… nella 
convinzione che i ragazzi non hanno bisogno di imparare una dottrina ma di 
fare un’esperienza bella e coinvolgente… 
La bellissima esperienza delle catechesi liturgiche in chiesa parrocchiale a 
partire dagli affreschi sulle pareti… perché anche l’arte è un linguaggio della 
fede a cui abituarsi a prestare ascolto… 
… 

 
GRAZIE per l’attenzione rivolta alle famiglie dei nostri ragazzi nella consapevolezza che 
la trasmissione più vera della fede non può che avvenire a partire dalla famiglia.  

Le domeniche in oratorio per ogni gruppo…. Spazi di ascolto e di confronto sui 
temi della nostra fede, occasione per tanti di tornare a porsi le domande vere… 
Luoghi di fraternità e di gratuità a cui riabituarsi… 
L’esperienza del Weekend di spiritualità a Saint Oyen… perché della preghiera 
ha più senso farne esperienza che parlarne… E perché non ci sono discorsi che 
possano essere più convincenti di un tempo passato così, fra genitori e figli, in 
ascolto di quel Dio di cui ci si mette in ricerca… 
Il tempo passato ad incontrare le famiglie  nelle loro case, autentico segno di 
una Chiesa che si fa vicina alla vita della gente e la incontra nei luoghi e nei 
tempi della quotidianità… 
… 
 

GRAZIE per la cura che hai avuto per noi catechiste/i: 
Rendendoci protagoniste/i anche della fase progettuale della catechesi… 
Educandoci ad un lavoro di equipe, con il desiderio di fare di noi persone capaci 
di pensiero e di confronto… perché un percorso lo si costruisce sempre insieme. 
Elaborando con noi e per noi quel Progetto Educativo che ci accompagna da 
anni e che raccoglie il frutto del nostro lavoro 
Chiedendoci l’impegno di una formazione continua e “alta”, basata non solo 
sulla metodologia ma sui contenuti della nostra fede… 
Regalando a ciascuna di noi il tempo e l’attenzione che di volta in volta ti 
abbiamo chiesto… 
… 
 
I/Le  catechisti/e 


